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CLAMOROSA BATTUTA D'ARRESTO INTERNA DELLA CAPOLISTA VIOLA 

Due volte i pali salvano 
la Spai a Firenze (0-0) 

Ambedue i tiri erano stati effettuati da Virgili — Il 
gioco duro degli ospiti ha intimorito i fiorentini 
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(Dal nostro aarrl%pond.nt«) 

FIRENZE, 8 — La Spai, con 
uria condotta di giuoco (usai 
energica (troppo energica ini­
zi) ha metto in difficoltà la 
lanciatissima Fiorentina acqui­
etando un prezioso punto allo 
Stadio comunale. J ferraresi 
avevano oggi l'argento vivo ad­
dosso, correvano come dannai 
ti, lottando alla * morte» per 
la conquista di opni pallone, 1 
viola sono rimasti assai di«o-
rientati, hanno dimostrato di 
tion gradire troppo la inarca-
tura stretta cui tono stati sot­
toposti e, soprattutto, la deci­
sione delle entrate degli av­
versari, fluendo per perdere la 
calma e lasciarsi trascinare sui 
terreno del combattimento do­
ve spesso — molto ipesso — 
finirono per avere la peggio. 

Questa in breve lu storia di 
una brutta partita, che la Fio­
rentina, malgrado una netta 
superiorità territoriale, non è 
riuscita a far sua un po' an­
che per sfortuna (Virgili ha 
colpito due paletti) ma mollo 
per il troppo orgasmo del suoi 
uomini. Soltanto Rosetta, Cer-

t'IORKNTINAi Saitl, Magnlnl. Itosella, Cervato, Chiapnclla, 
Uttrulo, Jullnho, aratimi, Virgili, Mentitori, Primi. 

SPAI,: liertocchl, Delirati, Liicchl, Morln, Kerraro. Ual punì, 
Dillo, 1)1 Giacoma, Macor, fabbri, Novelli 

Arbitro; Coppa di Conto. 
Note: Cairi d'angolo 9 art 1 In favore della Fiorentina. Pubblico 

23.000 paganti con 1} milioni di incasso, Tempo bello ma freddo, 
terreno buono alla superficie ma piuttosto (scivoloso. 

vato, Sarti ed in parte Segato, 
hanno giostrato con la consue­
ta sicurezza mentre Magniti i, 
alle prese con quellu aletta 
piantagrane che e l'ex viola 
Novelli, ita fon imrjw vistosi 
errori di piazzamento, insieme 
ad alcune scorrettezze. La pri­
ma linea con Morditori guar­
dato a vista da Moria, un cu­
stode esperto ed energico, ha 
giuocato tuia modesta tort i la 
fericiuio quasi sempre il pai 
Ione alto e nessuno e riuscito 
ad imporsi. 

Concediamo ai viola tutte le 
attenuanti della serrata difesa 
per il giunco abbastanza «cor­
retto degli «DDcrs'irl tVou un 
arbitro incapaci! di tenere in 
pugno con autorità la partilo) 
ma dopo il grande incontro di 
/formi, era lecito attendersi 
ritmiche cosa di meglio. 

Inizio promettente 
Gl« ospiti, clip avevano in­

ficiato negli spogliatoi due no 
mini come Persico e Vinep. ap­
parsi fuori forma nelle ultime 
partite, rtpresentauano in porta 
Io spericolato Bertocclii, auto­
re di audaci e fortunose pa 
rate Morln e Fabbri sono stati 
gli elementi più «enitri fra ' i 
ferraresi, mentre Novelli — 
come abbiamo detto — è stato 
senz'altro il migliore della pri­
ma linea. 

Eppure la partita sembrava 
promettere bene per i fioren­
tini. Al 2, infatti, una bella 
orione ha fatto scattare in pie­
di ali spettatori, ma il bru­
ciante tiro di Virgili (azione 
Julinlio-Gratton) manda la afe­
ra a colpire il paletto ester­
no, e si perde lontano. Uà mi­
nuto dopo un lungo tiro mette 
in moto Virgili, ma ~Pecns 
Bill * controlla male la palla 
ed un difensore può salvare 
con un'entrata in pnetremis. 

La Spai ha assunto una po­
sizione guardinga, in difesa con 
Dido e Fabbri alla mediana, 
lasciando a Novelli, Macor e 
Di Giacomo il compito di uo­
mini di punta. Una specie di 
" catenaccio educato *• lo ha 
battezzato un infreddolito spet­
tatore; ma con il passare del 
tempo lo sbarramento si chiù 
deva sempre più, mentre i fio­
rentini perdevano smalto e rlt 
tuo lasciandosi spesso imbotti 
gllarc come principianti. 

Al 10' un lancio di Cernalo 
mette in azione Gratton, acat­
to brillante e passaggio preci­
so della mezz'ala, riprende Ju-
iinho che crossa lunahissimo 
e l'orione sfuma, 

Al 12' Sarti vedeva il primo 
pallone, un pallone capriccioso 
e pieno di effetto che il guar­
diano fiorentino neutralizza cori 
una certa difficoltà, mentre, un 
minuto dopo, »l suo collega 
liertocchl compie una bella pa­
rafa In fu//o su tiro del me­
diano Segato. 

Al 16' su pericoloso contro­
piede Novelli è sgambettato da 
Magnlnl, ma l'arbitro — come 
in precedenza per falli ni dan­
ni degli attaccanti viola — la­
scia correre come se niente 
fosse. 

Finalmente Montuori riesce 
a svincolarsi dalla guardia 
serrata di Morin e si lancia in 
aranti, ma Bertocchi esce alla 
disperata ed il cileno resta a 
terra per circa un minuto. 

Al 25' dopo due tiri sbaplin-
fissimi di Cervato (su calci di 
punizione) e di Prlnì. la Fio­
rentina sfiora il successo. Fri­
nì è in fuga, aggira il terzino. 
poi crossa a Montuori che dà 
a Julinho: tiro angolatissimo 
del brasiliano e Bertocchi, che 
sembrava ormai tagliato fuori, 
respinge per mero caso con il 
piede un pallone, che aveva 
cercato di afferrare invece con 
7e mani. 

La partita si accende, l'arbi­
tro lasda correre l numerosis­
simi falli degli spallini con ri­
sposte dei viola, il m'oro peg­
giora a vista d'occhio. 

Da rerfi'frare ancora una 
bloccala di Sarti su tiro del­
l'alti óV.i'-a Diro, mentre un 

minuto dopo un lungo pallone 
metta Montuori in condizione 
di tirare, ma Berlocchi e Mo 
rin entrano con veemenza e si 
scontrano tra loro / i l portiere 
rimane a terra per circa due 
minuti), mentre il pallone, cal­
ciato con violenza Ha Jullnho 
termina fuori a porta vuota 

Un bellissimo salvataggio di 
Morin sui piedi di Montuori; 
poi la fine del primo tempo. 

Il pubblico non è troppo con­
vinto, ma attende con fiducia 
la ripresa, sperando che prima 
o poi la classe superiore dei 
gigliati aura la meglio, invece. 
il secondo tempo sarà netta­
mente peggiore del primo. 

Il gioco ora è più deciso: gli 
^pallini entrano con estrema 
decisione, mentr». I fiorentini, 
forse impressionati da finita 
foga perdono quella po­
ca chiarezza sfoggiata nella 
prima parte dell'incontro e U 
gioco va a farsi benedire. 

Un tiro alto di Julinho al 
primo minuto ed ima doppia 
carica a Di Giacomo prima ed 
Julinho 7ioi, la.sciate correre 
dall'arbitro, il quale collezio­
nando errori su errori, ferma 
al 7' il lanciafissiuio Novelli 
per un inesistente fuori gioco. 
Ancora una carica di Lacchi 

a Julinho che l'arbitro punisce 
questa volta con un calcio di 
punizione battuto a parabola 
da Cervato; il pallone e respin­
to dalla barriera, riprende Vir­
gili che tira /ulminenmente, ma 
il pallone sfiora la traversa, fa­
cendo gridare al goal gli spet­
tatori, 

Dopo una pericolosa fuga di 
Novelli, fermato fallosamente 
da Magnili! prima e da Chiap­
pala poi, al 15' Virgili, rac­
colto un passaggio di Prini, 
colpisce il paletto. Un Virgili 
piuttosto sfortunato, oggi ma 
anche tanto impreciso ed ar­
ruffone, in tante altre occa­
sioni. 

La Fiorentina attacca ora alla 
disperata, t minuti passano ine­
sorabilmente e i locali vogliono 
raggiungere la vittoria ad ogni 
costo, ma questa loro decisio­
ne per poco non provoca il 
/allaccio. Al 27' infatti, quasi 
tutti i difensori si lanciano in 
avanti, quando un lungo pas­
saggio di Macor mette in azio­
ne Novelli, Il quale, superato 
con scaltrezza Magului. si av­
vicina velocemente alla porta 
di Sarti, il quale esce audace-
mente e respinge come può; 
riprende Novelli che tira subi­
to. ma Sarti aggancia la sfera 
con una classica bloccata, me­
ritando njmlniisi a scena aperta. 

L'assedio della Fiorentina è 
ora in pieno si'iluppo. Tutti gli 
atleti .sono asserragliati ('pie-
sto è stato il maggiore errore 
del viola) dinanzi a Bertocchi 
e le mischie, I falli, gli ab­
bracci e gli spintoni degli ener­
gici ferraresi non si contano 
più. mentre l'arbitro si limita 
a concedere qualche punizione 
quando I falli sono più vistosi 
e madornali. 

Anche Rosetta va in avanti: 
il capitano cerca di dare ordi­
ne alla manovra della .squadra. 
ma un contropiede del duo 
Macor - Novelli (con il solo 
Chiappella a Jronfeof/iarlo) per 
poco no» dà il primo dispia­
cere ai sostenitori viola; Sarti. 
anrhe qwp.stn vnltn. salva bloc­
cando in lu/ /o il tiro /inale di 
* Novellino*. 

La partita — con I locali 
sempre all'attacco — non o//re 
più niente di interessante fino 
alla fine. 

PASQUALE IlAltTAI.KSI 

FIORENTINA - SPAI. 0 - 0 — Nonostante lo tiretto marcamento da parte di FERII AUO 
r prevenendo l'nsclla ili BEUTOCCII. VIROILI è riuscito a scoccare 11 suo tiro micidiale 
ma per In M-coud.t volta il palo si Incarica di respingere salvando la Spai (telefoto) 

NOIOSO L'INCONTRO DELLE DUE NOBILI DECADUTE 

Al 75" la Juventus fa saltare 
i l catenaccio dell'Inter (1-0) 

l.ii relè decisiva è siala segnala dal sud americano CoJclla 

JUVKN1US; Viola; Corradi, 
Gar/ona; Turchi, Nay, Ipiiezzo; 
t'olt-lla, Kinoll, Donlitertl, Valro, 
l»rai-»t. 

IN'IKIl: <;ln>/./i; Vlnren/I, f'Ia-
cumaiil; Mailer», t'errarlo. Inver­
n i c i ; Armano, Cello, Fratellini, 
Campaeuoll, '/..imballi. 

Arbitro; (ìrlaiullni di Iloma 
lieti: Al 30' della rlpre»a Co-

Iella. 
Noie: Spettatori 18.000 circa. Un 

pallido sole non e riuscito nep­
pure a srlogllere la Kran brinata 
tirila notte che ha presentato tut­
ti 1 bordi del rampo In bianco. Il 
terreno è stato In parte cosparso 
ili lincila. I.lcve Incidente a Zani-
baiti al 13' de] primo tempo, ma 
il ^locatore i: rientrato regolar-
im-ntr In rampo nella ripresa; 
.insoli: 3 n Z a favore della Ju­
ventus. _ 

(Dal nostro corrispondente-) 

TOH INO, ». — Se ne vedo­
no nel nostro mestiere di cro-
ni.sti sportivi delle partite, di­
ciamo cosi, titiane, ma quella 
di oggi fin la .luve e 1 Inter 
vinta dalla prima per uno « 
/ero supera ogni pili fervili» 
fantasia, l i m i t a come gioco, 
irritante noioso perniilo, hn 
inesco In mostra lutto il cam­
pionario dell'inbiiffuienza tee-

MA I ROSSOBLU HANNO DKLUSO KGUAUII'INTK 

Travolta la "Samp,. 
per un iniortunio a 

a Bologna 
(5-2) 

Hanno segnato Pivatelli (2), Valentìnuzzi (2), Pascutti, Martini e Firmani 

UULOI'NA: (Jlorcelll, Hota.Hai-
iaccl, Pllmark, «reco, Itandoii, 
Valentlniuzl, Itonlfacl. l'ivatclli. 
l'oitan, Pascutti. 

SAMruoiMA: Pln, Farina, Ago­
stinelli, Martini, Bernasconi, 
Chlappln, Tortul, Konznn, Firma­
ni, Uosa, Arrl'onl. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Ketl: Nel primo tempo al 42' 

Valentìnuzzi, al 45' Martini; nel 
secondo tempo al 19' Pivatelli, al 
Ztv Pivatelli (rigore), al 27* Fir­
marli. al 39' Pascutti ed al 40' 
Valentìnuzzi 

BOLOGNA. 8. — Il Bolo-
fina, nonostante il gros.-o bot­
tino, ha deluso l'attesa. Le sue 
azioni sono state confuse e di­
sordinate a che quando ha rio-
minato l'avversario, ben rara­
mente ha saputo dare l ' im­
pressione di forza e di omo­
geneità, Ly Sampdoria è stata 
gravemente danneggiala dallo 
infortunio accorso a l'In: la 
difesa costretta a un massa­
crante lavoro di arginamento 
dinanzi a Ro^a è crollata sul 
finire dell'incontro 

Del Bologna soltanto Pil-
niark nella ripresa. Pivatell i e 
Valentìnuzzi -»i sono salvati, 
mentre completamente negati­
va è stata la prova di Pozzan. 

11 primo quarto d'ora del lo 
incontro è di marca rossoblu 

Pro Roma-Tenace 0-0 
PRn ROMA: Pastorini. Lonv 

Varflozzl. DI Cario. Marenxi, I>e 
Benedittls. Zl\en, RoMlnl. Tl-
v :i .rirjC*potoMi. Tomm*«s«UL 
ricreart i i. 

TENACE: Oargiull. Tfcmbont, 
MaiaguaJ. Ricci. Ronchetti. A-

Ferraris-Arsenal 4-0 
FKftKARIb: «'Innocenti. Tad-

Aio, T.CCAIÌI. Paglioni, Pirvat>!»c-
r«. .Vecchi «. Uecchl* II. I«ndi. 

teamo. Peteegt Tfcscl E. Te*ci D - ,nx«*:nl. Ieonardl. Bondaul 
Bartorzt j ARSENAL: OiAyvla, Clampo'.l. 

eli Fiorini, nneciva a cou^cre la 
vittoria 

ARBITRO: Si*. Carboni 

t 
S 

Dinamo-Campo Marzio 3-2 
DINAMO: Silenti. Oapocasa. 

Matteo. OUvJeri V. OHTÌ*SI P 
ouerr». Pettinati. Pavoni, vu -
iaxinl. Fiorini, pjperno. 

CAMPO MARZIO: Moretti, 
P«T.*bet Gentili. Montoni . San-
r.ibaie. Giovannino Capomera. 
JWecio, puaacchU, Ferro, Ser­
pilli. 

ARBITRO: Big Carbotll 
MARCATORI: IX Olivieri V 

(D) . 30' Olivieri V. (D), nella 
r:pre*a al IO' Fu&aochiA (C), *l 
15' Fusaccti:* (C). a! 23 Fiori­
ni (D) . 

Il Otmpo Marzio, pur ave-rdo 
Mitaito due reti nel pnml min.i-
t l <tell'lnrontra aveva caputo 
ri porta m in parità; ma quando 

Vetalti. Praatl. R«»7*l. Tortoreto. 
Beni, De Roesl. Piacenza, Olay-
via II. 

ARBITRO: Sic Ocrmonl 
MARCATORI: l.eor.ardl al IV, 

Ijindl al 26'. nella ripresa I»n-
Jl al 23' Mecchla al 25' 

Sin dall'Inizio * apparsa evl-
tler.te la ftuperV>ritA «lei fVrrn-
r.« specialmente quando con a-
xtont rapide e ficcanti riusci­
ta a portar»! «otto !a rete av\er. 
»*r:n I/Artenal. più tol te con-
iratiacrava; ma la pronta d.1-
fes« del Ferraris riusciva « m -
pre a nc:ira!i77are le puntate 
ofter.«>i\e 

RISULTATI: 
Pro R o m i - T t n i c * OO 
Campo Marzio-Dinamo 2 0 
Ferraris-Arsanal ' 4-0 
CLASSIFICA: 
1 ) P ' C f l w u i * m • mtlmCm p. 

ma gli ospiti si difendono 1K>-
ne. Al 4' P ia compio un dif­
ficile intervento a terra su ti­
ro di Valentìnuzzi. Al 20" 
Chiappili impegna seriamente 
GiorcelH; poi, su rovesciamen­
to di fronte un forte tiro dia­
gonale di l'ivatclli che nttrn-
versa tutta la luce delln porta 
non trova P.ifcutti sollecito a 
deviare In rete. Alla mezz'ora 
esatta la Samp perde il por­
tiere: 5U uno spiovente e l ic iu­
to in area da Bonifaci si lan­
ciano contemporaneamente l'in 
in tuffo e l'ivatclli di testa: il 
guardiano o-ipite re>ta d> doran­
te » terra e Milla palla ohe sta 
rotolando nella rete indifesa si 
l anca Ago-tinelli che libera in 
extremis. 11 gioco è sospeso 
|H?r alcuni minuti o Pin, tra­
sportato fuori campo, viene 
sostituito da Rosa. 

Ai 42" Valentìnuzzi lanciato 
da Ranrion .stringe in area 
Sampdorìana, resiste olla ca­
rica «ii Agostinelli , scavalca 
l'improvvisato portiere Rosa 
u.vito alla disperata e segna. 
Al "ì-V gli o-piti pareggiano. 
Martini favorito da un errore 
dì Rota fugge e calcia forte 
diagonalmente: la palla rim­
balza sulla faccia interna del 
palo davanti a Ciiorcelli che .>i 

| t r« nettato in tuffo ed entra 
Nella ripresa Pin si presen-

. :.i in campo ma viene utiliz-
.-. ;to all'aia. Al 19' a conclusio­
ne ili un lungo ma disordinato 
predomìnio, il Bologna passa 
in vantaggio con Pivatelli; un 
minuto più tardi por fallo di 
mano di Agostinelli , l'arbitro 
concede la ma-sima punizione 
e Jo stesso . Piva „ insacca. La 
Sampdoria raccorcia le distan 
re a! 27: l'azione parte dallo 
infortunato Pin, un suo allun­
go trova Ronzon pronto allo 
«catto: pas-saggio rapido di que­
sti a Firmani II centro attac­
co Usure con un tocco elegan­
te precede il portiere e segna. 
Al 39* Pascutti irrompe su una 
punizione calciata da Boni fad 
e sesna, seguito un minuto do­
po da Valentìnuzzi che racco-
clie di testa uno spiovente dì 
ri'.mark • e b.itte imparabil­
mente :l pur ottimo Rosa. 

i<* cose osssbrsTsns aTvlsrss ver. 
ao un risultato di divisione di | 2 ) Campo Marzio Ferraris • Di-
puiul, 1* Dy&amo, per merito Inumo p. 2; 3 ) Arsanal p. 0 

Genca-Ncvara 2-0 
fìEXOA: Oandolfl; Cardont, 

Berexttini; 1-arsen. Carlini. B* 
Antells; Frlzi». Plstrln. COMO, 
Cren, Carapelleie. 

NOVARA: Corjhl; Pomblt, 
cappucci; Feccia, De Giovanni, 
Itaira; Marrani. F.idefjall, Arce. 
Ilronee, Savionl. 

Arbitro: Tampinati di Milano 
Rrli: Neil» ripresa al V l>e A«-

celit e Frinì al ti'. 
GENOVA. « — Il Ger.o» è nu-

1H-1 jjim-o he ni- e visto ben poco 
L'arbitro Capitanati ha saputo 

(renare sin dall'inizio le prime 
rlHl̂ •//>• ammonendo tre giocatori 
i-i maglia azzurra e di ciò gli 
va il merito anche se pi>l alcu­
ne sue decisioni non sono state 
del lutto esatte. Il novara. adot­
tando uil ni»V70 sistema, è riu­
scito a chiudere in pariti II pri­
mo tempo durante il quale dal 
?0* al 41)' ha nuche nvtitut l'inizia­
tiva «lei gioco. 
C.irdom i» Cìandoin hanno fatto 
buona guardia ed i novare* non 
sono passati. Il pauroso calo del­
la mediana azzurra nella ripresa 
ha facilitato la manovra ollcnsi-
va genonila ed 1 padroni di casa 
ni 5" sono andati in vantaggio. 
C'arapcllese stretto da due difen­
sori in arci perde il controppo 
della palla e l'arbitro fischia un 
fallo a suo Livore. E' lo stesso 
r.ir.ipcllcse che tocca la sfera 
(ercando di servire Frizzi. Irrom­
po invece De Angelis che, con un 
tiro secco, infila la porta di Cor-
ghi all'incrocio dei pali. Il Genoa 
ins'stc nella sua azione e Corghi. 
*JH»S«O chiamato at lavoro da 
Cren. Carapellese e Frt/zl, libe­
ra con rel.it.va facilità Nulla di 
eccezionale d.| segnalare nell'ul­
ti ma parte della gara, «cnonchè 
quando ormai sembrava- che la 
pirtiln dovessi» chiudersi sull'l-O. 
un \ cloce scambio Cren-Frizzi 
mett ivi l'ala destra in posizione 
favorevolusim.i per raddoppiare 
il piinteec.10 proprio allo scadere 
dei &,V di gioco 

tilca e tattica che può sciori­
nare un infilenie di ventldue 
giocatori a tratti abulici, a 
tratti j>overI di ogni dono cal­
cistico. 

Orlandini, fermo come Sem-
pie al centro del carni», ha 
fischiato falli di spintoni alle 
l-ipaMe, alcuni abilissimi ag­
ganciamenti di piedi e ha 
guardato tranquillo un gran 
correre inutile e inconcluden­
te. L'Inter ]ioteva portate a 
scusante le assenze maiuscole, 
la giovinezza di molti suol e le­
menti, specialmente all'attacco, 
ma ha sbagliato in pieno la 
tattica con Armano su I'raetst 
i* Vincenzi battitore libero. Lo 
ha capito nell'ultimo quarto 
d'ora, ma naturalmente non è 
riuscita a raggiungere il pa­
reggio. 

La J u v e aveva, \.m Honiper-
ti .svogliato e ciò ripiega mol­
te cose. II biondo era a duello 
con l'antico compagno di squa­
dra Ferrarlo e non ha fatto 
quasi nulla; un po' per l'atten-
t» marcatura de | gigante, un 
po' perchè oggi sembrava 
svuotato di ogni energia fisica 
e morale. 

U tempo era freddo, jl c ie­
lo «eieno. La Juve ha domina­
to per numero d'azioni e per 
superiorità ben netta, ma sol 
tanto al 30' del secondo tempo 
ha piazzato l'unica rete della 
giornata, L'Inter è stata per 
molto tempo in difesa t nelle 
rare volte che è passata al 
contropiede è andata bene ma 
solo fino al tiro finale, alla 
conclusione logica, al naturale 
risolvente. Nessuno tira in 
questa prlmn linea che solo 
col ritorno dei più esperti ora 
assenti, potrà riprendere a gio­
care al calcio, e cioè a segna­
re, 

Nel primo quarto d'ora anio­
ni rapide degli attaccanti ju­
ventini, buona la difesa della 
Inter con Armano ritornante 
nessun tiro: il primo di questo 
periodo è avvenuto al 10' pu 
azione di contro piede della 
squadra milanese. Zambaiti 
fortissimo, a mezza altezza. 
Viola in tuffo para ma perde 
la palla, sulla qule piomba 
Fraschini che da due metri 
manda fuori; una occasione 
che Skoglund non si sarebbe 
lanciata sfuggire. 

Poi comincia la serie degli 
attacchi juventini, riprende la 
difesa dell'Inter col tono di 
imprecisione che da questo 
momento caratterizrera tutto 
l'incontro. Mancando come si è 
detto la marcatura, tutto è ri­
masto sfasato; l'azione juventi-
na è stata sempre più massic­
cia. con azioni manovrate, an­
che f=e in manie: a troppo poco 
intelligente, e dall'altra parte 
sono venute a tratti puntate 
improvvise. 

Nel secondo quarto d'ora 
batti « ribatti dei bianco neri 
poi all'improvviso, di contro-

Nay, allunga a Zambaiti che 
a pochi mett i della porla inve­
ce di tirate, passa a fianco. 

Null'nltro s in 0 «Ha fine del 
primo tempo, null'altro che 
meriti di estere riferito. Nel 
secondo tempo Zambaiti zop­
pica, dono uno scontro con 
Nay nella prima parte dell'in­
contro. La Juve passa ancor 
più decisa ad assediare Ghez-
zi. Ma tanta è l'ingenuità della 
impostazione, tanta che ogni 
volta è facile per la difesa av­
versaria rompere alla bene o 
meglio, mandando lontano (a 
chi?). Il gioco scende di mol­
to, si gioca a gruppetti, in fa­
si alternate, roba da oratorio, 
colpi a campanile, stop schiz­
zanti a tre metri, falli inuti­
li anche se non gravi. 

La gente comincia a seccar­
si ed a esprimere ad alta vo­
ce il suo disappunto. All'IP 
Emoli traversa dall'estrema. 
Ghezzi para di pugno e Tur­
chi senza un attimo di indeci­
sione, solo, invece di fot mare 
e sparare, tira ni volo man­
dando alto al 24' Zambaiti e 
CimpaEnoll in due passaggi 
sono sotto Viala, ma Campa­
gnoli per eccessiva precipita-

I CANNONIERI 

11 reti: Nordalil; 
Ili reti: Vinicio; 
10 reti: Pivalelli; 
9 reti: Murolo. Frizzi Fir­

marli; 
8 reti: Murolo, Schiaffino, 

Bassetto; 
7 reti: Montuori, Brugola; 
C reti: Skoglund, M a c o r , 

Bulhz. Xycrs, Bettinl. 
Galli; 

5 reti: Longoni Toros Costa 
4 reti: Julinho. M o n t i c o , 

Broneè, Ronion, Tortul. 

zione sbaglia in malo modo e 
finalmente, batti e ribalti, ar­
riva il goal della Juve. Boni-
perti allarga a Turchi al cen­
tro, questi allarga ancora a 
Colella all'ala destra, solo, 
smarcato, che avanza e segna 
dall'alto al basso. L'Inter pa­
ga il fio dell'assenza di ogni 
marcatura. Manca un quarto 
d'ora e l'Inter fa un ultimo 
disperato tentativo. Ma è 
troppo tardi soltanto al 41' 
Zambaiti con un tiro da fuori 
area radente coglie Viola spiaz­
zato. ma la mira è leggermen­
te difettiva e il pallone sfio­
ra il montante finendo fuori. 

Si chiude con grande sollie­
vo per il pubblico ormai ge­
lato; tutti hanno giocato su imo 
standar mollo basso. Turchi e 
Celio, sono stati i più bassi di 
tutti. Questa non è l'Inter e 
la Juve ha dimostrato di non 
essere ancora a posto, troppo 
lavoro per un coM piccolo ri­
sultato; gli interisti guardava­
no Vairo e sono impalliditi 

CONTINUAZIONI DALLA III PAGINA ) 
Triestina-Nafloli 2-1-

tari, a v e v a n o fatto e sp lodere 
le sol i te c tagnole . Un po' di 

fuoco por... ammazzare il 
freddo. 

I primi a portarsi all 'attac­
co sono i padroni di casa . La 
prima l inea alabardata im­
pegna Bugatt i ai 3' in un ma­
gnifico volo , m e n t r e al 5' Lu-
centini tira al vo lo e spedisce 
alle s t e l l e . A l 12' Zaro m a n d a 
la pal la a colpire la rete dal­
la parte es terna e sei minut i 
dopo ò Passar in che spreca 
un pa l lone d'oro. V e r s o il 
quarto d'ora di g iuoco il N a ­
poli incominc ia ad ingranare 
e dà lavoro a l la di fesa ala­
bardata che regge bene . 

Un « buco » ne l le re trovie 
locali a v v i e n e però al 24* e 
Vinicio r iesce a segnare con 
Nuciari a terra. U n o a zero. 

La Triest ina disperata , si 
porta al l 'attacco senza troppe 
speranze finché arriva i l m o ­
mento buono; E ' al 44* q u a n ­
do Lucent in i dal la destra 
stringe al centro . P e r pura 
combinaz ione Dor igo r iesce 
ad effettuare u n a rovesc iata 
e mandu la pal la proprio n e l 
punto d o v e Passar in ha meE-
so la testa . Bugat t i è f ermo 
e la pal la si infila al la sua 
sinistra. U n o a uno . Po i i tre 
trilli del riposo. 

Al l ' in iz io de l la ripresa la 
Triest ina si serra davant i a 
Nuciari per d i f endere il pa­
legg io . Cose da pazzi . Claut 
zoppica e d il N a p o l i attacca. 
Rare e d i sordinate sono le 
puntate degli a labardati . Ne l ­
la pr ima l inea degl i azzurri 
a v v e n g o n o spos tament i che 
portano t e m p o r a n e a m e n t e Vi­
nicio al Centro , Jeppson al­
l'ala e Pesao la interno. Quo-
sii c a m b i a m e n t i n o n servono 
a nul la c h e la pr ima l inea del 
Napol i si porta avant i svo­
gliata. 

Al 38' l ' incontro v i ene deci­
so da Be l lon i avanzato all 'at­
tacco perchè zoppicante ( e 
ciò d imostra l ' impostazione 
d i fens iva del la T r i e s t i n a ) . 
C a d e t t o accusa u n do lore al 
piede e perciò lavora con la 
testa. Ed è proprio d i testa 
che Bugat t i v i e n e battuto per 
la seconda vol ta . N o n c'è più 
nulla da fare. Il Napol i a ma­
lavogl ia , a l la fine, d e v e ras­
segnars i a l la sconfitta, dopo 
un finale Unit i ss imo. 

perde 

piede, altra occasione d'oroj pensando che II loro Maspei in 
dell'Inter sciupata per impre- j Argentina era solo la sua ri­
elezione e inesperienza. Iserva' 

Al 29' Campagnoli supera1 GIULIO CROSTI 

Milan-Roma 4-1 
sorvola la traversa e si 
nelle tribune. Il Milan si e su 
Dito accorto dell'inconsistenza 
dei laterali giallorosai e u fur-
DO Schiaffino si incarica di ta­
gliare fuori dalle azioni Giu­
liano e Venturi, servendo ie 
di con dei lunghi traversoni 

Cardarelli, Losi e Stucchi 
non hanno un attimo di tre 
ijiia e buon per loro che i ve 
loci Frignarti e Mariani non 
hanno la scaltrezza dell'uru-
guayano, altrimenti Panetti 
verrebbe facilmente battuto. 
La mossa di Schiaffino im­
pressiona i romanisti della di­
fesa che si fanno più guardin­
ghi: però nessuno di loro in­
tuisce le intenzioni dell'avver­
sario che, viste fallire le azio­
ni intraprese dalle ah. oncen-
tra ora il gioco sugli interni 
;pesso lasciati liberi da Giù 
iiano e da Venturi. E così 
Schiaffino al 9' e al 10' sfiora 
la rote con due perfetti col 
pi di testa che Panetti allon­
tana con tuffi prodigiosi. 

Solo al 14' la Roma si presen 
ta nell'area di Buffon e in una 
mischia Bergamaschi salva la 
sua rete intervenendo su Da 
Costa. I due terzini milanisti 
Maldini e Zagatti seguono su­
pinamente le due ali romaniste 

Ghiggia si sbarazza di Za­
nniti con facilità, ma purtrop­
po perviene in possesso delia 
palla di rado. Dalla pòrte di 
Zagatti c'è una porta anemi­
che conduce a Buffon, m a la 
Roma noti l'ha mai imboccata! 

Le azioni milanisti s i susse­
guono orchestrate da S in ' ifflno 
da Bergamaschi e da Licdholm 
che continuano a servire IL?a-
gni. le due ali e Nordhal. Al 
22' il Milan segna .:: i r i m a 
rete: Liedholm passa n piMa 
a Frignati! che si ì? «post »to o 
destra; il giovane la tocca di 
testa a Schiaffino i l quale con 
una finta inganna G udano e 
poi con eccezionale rapidità 
calcia di sinistro a rete. Il tiro 
scoccato da circa quindici me­
tri taglia la luce d^.la portJ 
e si infila sulla sinistra di Pa­
netti che s i lancia in ritardo 
perchè non credeva che Schiaf­
fino. caricato e sbilanciato sa­
rebbe stato capace di produrr' 
un tiro efficiente. 

Passa tin minuto e Schiaffino 
servito da Nordhal. e già di 
nuovo in area. Farebbe il b u 
se Giuliano con un J spaccai? 
non gli togliesse la p.V.I.i pro­
prio nell'istante in c-ii il mila­
nista stava por fuImi:iP"o Pa­
netti. 

Il Milan e irresistibiie e a' 
2r>" 5e»na la seconda rete :i 

solito Venturi sbaglia un p n -
saggio e Ja pa l l i perv^ena a 
Maldini che oi fa premura di 
mandarla a Schiaffino. Egli si 
guarda attorno con aria de trat ­
ta e poi i m p r o w i s a m e n . e al­
lunga la sfera a Nordhal che 
stava al centro d e l campo sor­
vegliato da vicino da Los! e 
da Cardarelli. 

Il «bisonte del n o r d » uncina 
la palla, si gira con la rapidità 
di una trottola e corre diritto 
verso la rete. Cardarelli e Losi 
lo caricano dai lati ma lo sve-
desone resiste, anzi uno dei 
due nella foga inciampa e vola 
a terra. Nordhal entra in area 
e con una cannonata caccia in 
rete palla e portiere: 2-0. 

La Roma incassa con animo 
virile e va all'attacco. Ecco un 
tiro di Giuliano al 33' da qua­
ranta metri. Galli isolato al 
centro non si fa notare, Da Co­
sta neppure, le ali si l imitano 
a giuochi di dribbling che non 
servono a nulla: 1 laterali se­
guitano a spezzare il ritmo del­
ie manovre. Al 3tì' Nyers , che 
oggi è lento e sfiduciato, ha 
un guizzo e da lato serve Galli 
Ubero davanti alla porta, ma 11 
lungo centroavanti "ha un atti­
mo di incertezza che permette 
a Buffon di lanciarsi e di car­
pirgli la palla sui piedi. 

All'inizio della ripresa la 
nebbia è cosi fitta da far te­
mere il rinvio della gara: per 
20 minuti è quasi impossibile 
seguire le fasi delia competi­
zione. Compaiono sul grigio 
schermo nere sagome che po' 
svaniscono come fan,asmi. S : 

intuisce che la Roma e all'at­
tacco perché si vede ii Milan 
chiuso in difesa. Al 19'. un mi ­
nuto dopo la richiesta di Ven­
turi di sospendere Ja partita, 
la Roma segna: vediamo la 
palla arrivare al centro dal 
corner, Galli toccarla di testa 
e Nyers schiacciarla in rete da 
due passi. Allora il Milan. che 
forse perchè sicuro aveva di ­
minuito l'intensità del suo rit­
mo, reagisce e ai 26' segna la 
terza rete. l i goal conclude una 
aperta triangolazione che par­
te dal piede di Maldim, va a 
quello di Schiaffino e giunge 
a quello di Ricagni che da 
dieci metri insacca. Con tre 
passaggi la palla ha percorso 
il campo da una porta all'altra. 

I romani stanchi e intirizziti 
pensano ora soltanto u conte­
nere il passivo, ma il Milan s e ­
gna ancora una rete con una 
altra azione perfetta, l ineare 
come un teorema: al 32' Pe -
droni allunga la sfera a Fri-
gnani con un lancio di trenta 
metri, questi la tocca a Ma­
riani ingannando Losi. Maria­
ni di piatto serve Ricaditi, il 
« Petlsso ~ attira su di te Ven­
turi e poi allunga a Sch. .ifino 
che anticipando Cardarem 'ben 
piazzato al centro dell'arca di 
rigore) con la punta del ptode 
manda la sfera a rotolare da­
vanti a Nordhal smarcatosi 
prortamente. Il «pompierone =-
colpisce immediatamente con 
una formidabile legnata e Pa­
netti non vede neppure I > s fe­
ra che sfreccia in porta. Niente 
di notevole sino alla chiusura 

Lazio-Pro Patria 2-0 

RIPULSA M:i. MASSIMO CAMPIONATO ni PAU.ACAXFSTRO 

ito Ènti - Storni \uvene SS - 59 
Solo qualche imliviriiuilitù si e sollevata dal grigiore generale dell" incontro 

ROMA: fortunato 5. I»e Miche­
li, Palermi Z. Mar/oli, Marchrri-
tini 25. 1/crioni 6. Ninrhi 17. Na­
poleoni, l»r ( 4rh JO. I i%lrrmackrr. 

VARESE: Bernasconi 1. Matfitu 
17, (iualro II, I tirreni. Lontani, 
Holtas 4, Turolla, Zorxi Zi. De-
tozit. Magistrlni. 

Arbitri: Bon \ irìnl e Zanlbonl 
di ltolosn». 

La Roma ha usufruito di 31 tiri 
liberi e n* ha rrali/zat» 21; Il Va­
rese ne ha rrali iuti 13 sa 24. 

Tar.'o volto ci siamo trovati 
.i dover dfsc.-jvoro del .e parti-
•e. a da ver «i .re un giudizio 
-u'rincontro eh • avevamo vi­
l lo . e ni il ci siamo trovali co­
leri scr^ l'ari..re dell'incontro 
Roma-Varese \ : s :o poco fa aJ 
Foro Italico yijTninehcrebbe In 
fatti parlare malo della palla­
canestro. e questo proprio non 
c'è la sentiamo Ai farlo 

Due squadro che hanno gio­
cato pervhè i' calendario ,m 
poneva loro •> questo sacrificio» 
in sacrificio oh<- hanno fatto gli 
i t i c i , gli arbitri e. perche no 
.nche gli spettatori che si sono 

«cito ad assicurarsi la vittori» . _, 
r.ella «srond* parte dell» partita dovuti accontentare di un in-
dopo aver disputato un primoK'ontro veramente di ba?sa le-
tempo assai caotico ed in cui dilga. Per fortuna in campo si 

sono visti del le singolarità ve­
ramente ottime che hanno fatto 
si che Io sf<>go dei tifosi non 
•«•venisse: Da Carli. Ninchi, 
Margheriti per la Roma e Zor-
ù por il Varese non hanno 
fallo rimpiangere il tempo ed 
i sj ldi sprecati. Gli arbitr» in 
mezzo a tutto questo fall imen­
to della pallacanestro (come 
ii«>co di squadra) non sono sta­
ti da mono: anche loro in più 
occasioni si sono dimostrati al-
i'aitezza della situazione e cioè 
mediocri. 

La Roma ha vinto per meri­
to dei ire giocatori di cui ab­
biamo detto più sopra: D e Car­
li e Margheritini già s i cono­
scevano. ma la sorpresa di ieri 
sera è stato Xinchi. Il pesa rase 
di Roma non aveva mai, da 
quando ha lasciato Pesaro, gio­
strato con tanto ardore e con 
tanta classe. Giungendo a Ro­
ma aveva perso molto del lo 
>malto che Io aveva fatto bril­
lare nella stagione scorsa, ieri 
.Vincili era rinato; il suo scatto. 
il suo tiro ed i suoi passaggi 
erano sempre ed in ogni occa­
sione centralissimi. 

Ed ora un po' di cronaca: la 
Roma schiera Xinchi, Cerioni 
De Carli. Margheritini. Fortu­
nato mentre il Varese fa scen­
dere Fìofcas. Checchi. Gualco. 
Matheu. Zorzi. Partenza del 
Varese che realizza subito cor 
Gualco e Mathcu: ma il suo i 
puro fuoco di paglia. AI 9 I? 
Roma ha già le redini deha 
partita in pugno (13 a 7 ) : i" 
Varese sostituisce al 12* Ma­
lnoti con Lomazzi (punteggio 
22 a 10 per la Roma). 

La musica resta sempre U 
stessa: ai I5'30" la Roma chie­
de una . sospensione od il Va­
rese ne approfitta per far rien 
traro in. campo Matheu e Ber­
nasconi che sostituiscono Flo-
kas e Gualco. I tiri a ripetizio­
ne del « greco-varesino - ed i 
falli che si stanno accumulan­
do sulle spalle di Cerioni han­
no quasi un effetto magico: i'. 
Varese rimonta m i sempre 
troppo lentamente por impen­
sierire l'avversari.-,: il primo 
tempo termina con la Roma ir. 
vo l tagg io por 34 a 2i». 

Nella ripresa i giallorossì 
partono a testa bassa: passano 

a ripetizione con M.irzhoritinl 
De Carli e Ninchi. Il gioco e 
fatto: ora i giailorossi tengono 
la palla (siamo al 10* di gio­
co!) e la vittoria arriva tran­
quil lamente senza che il Va­
rese accenni minimamente ? 
difendersi Anche loro, come ii 
pubblico che come al solito af­
fol l i la ormai troppo piccala 
palostra del Foro, erano stan­
chi di - cnnzon.iro » la vera 
p^lli-'aic^tro 

M O I E 

Benelli Pes.-S1ella A. 58-55 
STELLA AZZURRA: Co­

stanzo (18) . Chiaria ( l ), Raia, 
Saraceni. Rocchi ( 3 ) . Giampie-
n (9 ) . Volpini (12) , Cermeti 
( 8 ) . Pomilto (-ti. Corsi. 

BENELLI P E S A R O : Rimi-
nucci (31) , Bor.tempi. Fronzo-
ni (13). Rivalta. Olivieri , An­
tonini. MaTchionetti (a ) . Tao-
hni (8 ) . Canoni , Di Giaco­
mo (1) . 

squadru che perde i legamenti 
e a volte si vede dinisu in 
due tronconi dist int i : da una 
parte t'attacco e dall'altra la 
difesa. Ieri il quintetto di pun­
ta è v issuto suoli sprazzi di 
AfucctrieUt, insidioso e pugna­
ce, malgrado una frattura alla 
mano destra, e sulla combatti-
uità di Bettini , il quale sciu-
bra aver ritrovato il suo famo­
so fiuto da re te ; Se imosson 
ha « fiif/ioiieof/iato » come al 
solito, driblatido anche se stes­
so, ma ignorando costantemen­
te i collegamenti e soprattutto 
ignorando Vivolo, il quale mal 
seruito e un po' int imidito dai 
difensori avversari poco a re­
so. Olivieri ha cercato costan­
temente il goal, anche quan­
do più utile sarebbe stato ap­
poggiare sul compagno piac-
2ato mcfjlio. 

La difesa, con Villa e Fuin 
che hanno confermato pregi 
e difetti conosciuti , ha retto 
bene, senza troppa autorità 
però; Sentimenti V, per esem­
pio, è apparso timoroso, spae­
sato, forse a causa del lungo 
riposo, ma siamo sicuri che si 
riprenderà. Molino e Di Verol» 
qualche volta si son fatti sor­
prendere, ma in fin dei conti 
hanno disputato una prova 
onesta. Lovati. che attualmen­
te è forse il più bravo portie­
re italiano, è stato il miol io-
re della squadra e senza om­
bra di dubbio si può dire che 
l'artefice principale della vit­
toria biancoazzurra sia stato 
proprio lui. Ma cediamo la pa­
rola alla cronaca, che di La­
vati parlerà a lungo e me­
glio di qualunque chiacchie­
rata. 

Stadio semitwtoto quando Io 
arbitro Lo Bello dà il fischio 
d'apertura: batte la Pro Pa­
tria, ma è la Lazio che si ro­
vescia subito avanti e al 3' 
passa subito in vantaggio con 
gran sollievo degli spettato­
ri presenti. Muccinelli imper­
versa sulla destra, poi crossa 
ut centro; indecis ione dei di-
fensori avversari che si passa­
no e ripassano la palla. Alla 
fine Toros sbagl ia: Bett ini si 
lancia sulla sinistra, raccoglie 
e in mezza girata effettua un 
tiro v iolent iss imo che s'insac­
ca, malgrado il disperato ten­
tativo di Longoni. 

Due minuti dopo altra inde­
cisione dell'esordiente Taglia-
rotti, il quale, nel tentativo 
di passare al portiere, sbuccia 
un pallone: Bettini si lancia 
ancora una volta, ma stavol­
ta il suo tiro è deviato in cor­
ner da Colombo. Subi to dopo 
una gran stangata di Villa, 
che forse sarebbe finita in re­
te, è respinta involontariamen­
te dal petto... dell'arbitro. JI 
pubblico si ecc i ta: pregusta 
una grossa scorpacciata di 
goal, come quella di domeni­
ca a Marassi. 

Ma la Pro Patria, passato 
il primo disorientamento, si 
riorganizza e, sospinta dalt'in-
faticabile Gimona. comincia a 
manovrare a metà campo con 
bella disinvoltura; al 22' però 
un'altra tegola casca su l le te­
sta dei bustocchi: su azione 
in contropiede Bett ini ha una 
altra volta sul piede la palla 
buona e non si lascia sfuggire 
l'occasione per raddoppiare 
2 a 0. 

fi vigore della Lazio scema 
di colpo e da questo momen­
to si assiste ad un /at to quasi 
inespl icabi le: la 'Cenerentola» 
sale ira cattedra e comincia ad 
attaccare con manovre di buo­
na fattura, con organicità e 
la « miliardaria > è costretta a 
difendersi con il cuore in go­
la. Rileggiamo insieme gli ap­
punti del taccuino: 

Al 24' un cross di Sala è 
respinto in tuffo da Locati e 
il susseguente tiro di Gimona 
passa a lato di poco; al 31' 
« miracolo » di Lovati che vo­
la sulla sinistra all'incrocio dei 
pali e deria in corner u n ter­
ribile calcio di punizione di 
Gimnna; al 37* n u o r o bolide 
di Donnea che Lovati devia 
e la traversa s'incarica di ri­
mettere in campo; al 41' dop­
pio intervento di Lavati, il 
quale prima ferma con un 
gran volo un tiro di Vica-
riotto e poi blocca una « stan­
gata » di Taglìaretti. E la La­
zio? Sfa a guardare anche ne­
gli fittimi Ire minuti. 

All'inizio del7a ripresa il 
gioco è più equilibrato e la 
Lazio appare più insidiosa: 
Selmosson fallisce un paio di 
occasioni, poi all'IT Toros sai. 
va un goal sicuro respingendo 
suìla linea bianca « i pallone 
di Villa. Alla mezz'ora i ragaz­
zi della Pro Patria, spremuti 
come l imoni, hanno un pauro­
so calo e per i biancoazzurri 
la vita diventa allora più fa­
cile, ma ti risultato non cam­
bia perchè Selmosson, Betti 

Alla fine: lingue di fuoco su­
gli spalti. Ma non sono fiac­
cole di vittoria: sono € foche-
racci » per combattere il fred­
do e la noia. 

Padova-Torino 2-0 
d i e non si capacitava di tanto. 
Non faremo ai bianco-scudati 
il- torto di attribuire agli ir­
rori di Frossi le cause di que­
sta loro meritatissima vittoria; 
certo, l'allenatore granata ci ha 
presentato una prima linea as­
solutamente inconsistente, e i e 
aveva l'unica caratteristica di 
non allineare un solo uomo, ud 
eccezione del modesto Berto-
Ioni, ne l ruolo stabilito dal nu­
mero della maglia. 

Ma che potevano fare questi 
attaccanti, inesorabilmente bloc­
cati dagli Azzini, dai Blason, 
e Scagnellato in grande forma. 
se per giunta elle loro spalle 
c'era il vuoto, se Moltrasio de­
nunciava le sue grame condi­
zioni attuali, scarponando qua 
e là. se Bearzot doveva starse­
ne ben vicino a Padidasi i e 
compagni, alle prese con io 
scatenato Bonlstalli, con un 
Parodi anguillesco. un Agno-
letto imprendibile? Incassare 
due goals in simili frangenti 
è lo scotto meno pesante e.tie 
potesse augurarsi il Torino: e 
lo deve in parte ad alcuni ot­
timi salvataggi di Rigamonti. 
molto agli errori di mira e :ii 
precipitazione d e g l i avanti 
bianco-scudati. 

Padova contro sole e prime 
iniziative torinesi. Al 5* Bacci . 
abulico e senza mordente, con­
clude una discesa con un tiro 
abbondantem ente sbagliato. 
Ben più pericolosa la risposta 
del Padova: Blason rompe di 
precisione un'intesa granata e 
lancia Bonistalli: rasoterra del 
centro-avanti a Parodi, tocco 
laterale che smarca Stivanello 
e spiazza l'intera difesa grana­
ta. Il tiro dell'ala è secco e po­
tente, ma lievemente fuori del­
lo specchio della porta. 

L'offensiva del Padova si fa 
'incalzante: al 13' Rigamonti si 
esibisce per tutta l'area di ri­
gore in una buffa rincorsa con 
Parodi che gli ha soffiato la 
palla e rimedia una respinta di 
piede. 15': magnifico Bonistal­
li previene Padulazzì e lancia 
Agnoletto, cross dell'ala e sal­
vataggio granata in corner. An­
cora di scena Bonistalli al IT: 
rompe un dialogo fra Cuscela 
e Moltrasio, scatta all'ala e 
centra, Rigamonti in tuffo bloc­
ca il traversone e rinvia. 

Il Padova accelera ancora il 
ritmo, al 20' Parodi ottiene un 
corner; al 23' Blason impegna 
Rigamonti su punizione e un 
istante dopo il gol: Azzini d'au­
torità anticipa Bacci e apre a 
Mo'i: scatto del mediano e al­
lungo in diagonale a Parodi. 
solo, sul quale si fa avanti 
Ri-pamonti: tira il - p e l i l o - , la 
palla rimbalza sul petto 'del 
portiere e Bonistalli saetta in 
rete. 

Quattro minuti scarsi e il 
Padova raddoppia: fallo di Gra­
va su Stivanello; Mori batte la 
punizione, Cuscela ~ sbuccia­
ta palla e scivola, Chiumento 
dal centro dell'area infila fra 
una selva di gambe 11 giuoco 
è fatto. 

Nella ripresa il Padova, un 
po' perchè provato, un po' per­
che Rocco, uomo prudente, 
ha chiamato indietro mediani 
e mezze ali a difendere il ri­
sultato, ha subito la suprema­
zia territoriale del Torino. Una 
vana supremazìa, che ha con­
sentito vieppiù di misurare la 
prontezza dell'attacco granata. 
nel quale soltanto l'isolatissimo 
Buhtz ha cercato di combinare 
qualcosa, se è vero che Casari 
è stato impegnato più che al­
tro da Moltrasio e Bearzot. 

Ma è tempo di lasciar parla­
re la cronaca: bella giornata 
ii sole, terreno in superficie 
attaccaticcio e sc iroloso al­
quanto. un vero tormento per 
gli atleti. 

Bcger Mcens 
noti andrà a Melbourne 

Vuoiti per 5 falli personali _ 
Paolmi del Pesaro. Costanzo e l n i e Olivieri mancano più co l -
Rocchi del la Stel la Azzurra. Ite il bersaglio da pochi metri . 

B R U X E L L E S , 8. — I ciorna-
!: del matt ino di Bruxel les 
hanno dato l 'annuncio che il 
primatista mondia le degl i ot­
tocento metri Roger Moen* 
non parteciperà alle ol impiadi 
di Melbourne. 

Moens ha dichiarato che le 
Olimpiadi di Melbourne s: d:-

j sputano troppo tardi e che egli 
sarà al massimo della sua for­
ma in giugno, come tutti gli 
atleti europei . 

• Non c'è alcuna possibilità 
che cambi idea » — ha conclu­
so Moens. 
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